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Gli ultimi anni sono stati anni 
difficili per gli amministratori 
locali. A fronte di molti fattori 
critici, sia da un punto di 
vista economico sia sociale 
sia istituzionale - pensiamo 
alla povertà che è aumentata 
e che è addirittura diventata 
“un’eredità” per molti giovani, 
all’inflazione che ha raggiunto 
livelli allarmanti a novembre-
dicembre dello scorso anno, 
alla diminuzione del potere 
d’acquisto dei cittadini, ai 
salari fermi, alle riforme 
mancate o incompiute - dalla 
pandemia in poi per il nostro 
Paese è stato un susseguirsi 
di emergenze: sanitaria, 
lavorativa, energetica, 
economica, idrica. 

Siamo anche un Paese frammentato, 
così diverso che i suoi territori - le aree 
interne o le coste, i centri e le periferie, 
il Nord e il Sud - richiedono politiche ben 
tarate sui luoghi. 
La classe politica e il governo in primis 
ha una grande responsabilità di fronte a 
questo scenario. Bisogna chiedersi che 
cosa serve al Paese. Come fronteggiare 
e rimediare, come curare. Credo che 
serva innanzitutto lavorare per “ricucire” 
il Paese, ricucire le disuguaglianze 
che attraversano la nazione, ricucire 
il rapporto tra l’uomo e la natura. 
Ricucire l’Italia con il protagonismo delle 
autonomie locali. Serve unità, non certo 
ulteriori divisioni. 
Lascia increduli dunque una riforma 
come quella dell’autonomia differenziata 
tratteggiata dal Dl Calderoli. Come è 
possibile immaginare un progetto che 
avvantaggia alcuni territori e alcuni 
cittadini e impoverisce altri? 
Al Congresso nazionale di Ali il presidente 
della Cei, il cardinale Matteo Maria Zuppi 
Zuppi, ha detto che non esiste una vera 
comunità senza solidarietà per i territori 
più in difficoltà. L’economista Viesti 
sostiene che una buona autonomia “non si 
realizza con un semplice tratto di penna”, 
ma che ha bisogno di tre condizioni: 
sapere chi fa che cosa, cioè quali sono le 
responsabilità tra i vari livelli di governo; 
le risorse finanziarie sufficienti per far 
fronte alla responsabilità e infine che sia 
a misura dei cittadini, con indicatori molto 
precisi di monitoraggio e di controllo. Al 
Congresso di Ali ha spiegato che “l’Italia 
degli ultimi venti anni non funziona”, che 
“ci vuole una prospettiva riformatrice” e 

che “a partire dai Comuni e dal rapporti 
dei sindaci con i cittadini si possono 
rafforzare legami”. Il suo giudizio è stato  
chiaro: “l’autonomia differenziata è una 
secessione terrificante”. 
La proposta che ho fatto al Congresso 
nazionale di Ali a Pisa è di iniziare da 
subito a costituire dei comitati, insieme 
alle tante sigle che si sono mosse in 
questi mesi, che si trasformeranno in 
comitati referendari per chiedere un 
referendum abrogativo se il governo, 
nonostante tutto, deciderà di andare 
avanti. Il dl Calderoli non deve passare. 
Siamo contro l’autonomia differenziata 
di Calderoli, lo siamo stati dal primo 
minuto. L’inganno sta nella parola 
differenziata, l’Italia non ha bisogno 
di differenziarsi ma di essere ricucita: 
ricucire il Nord e il Sud, le periferie, le 
aree montane con le coste e le città. 
Avremmo bisogno di un nuovo modello 
di sviluppo policentrico nel nostro Paese, 
ma di certo non abbiamo bisogno di una 
riforma che non è prioritaria e che divide 
l’Italia. Anzi possiamo dire che l’Italia 
purtroppo è già differenziata: la sanità, la 
scuola, il lavoro non sono uguali al Nord e 
al Sud, nei grandi centri o nell’entroterra, 
non esistono servizi o infrastrutture 
eguali ed egualmente disponibili per tutti 
i cittadini italiani. Ad esempio gli effetti 
del federalismo sanitario, che esiste dal 
1992 e prevede che siano le Regioni a 
gestire la sanità, sono evidenti a tutti: 
basta leggere gli ultimi dati relativi ai 
Lea, i livelli essenziali di assistenza, 
dell’Agenas, l’agenzia che monitora per 
il Ministero della Salute l’attività delle 
singole regioni. Ora, se il progetto del 

governo andasse avanti si creerebbero 
meccanismi pericolosi, spopolamento 
di intere aree, aumento della mobilità 
sanitaria dal Sud al Nord, con effetti 
dannosi per le strutture del settentrione. 
Ma il disastro non si evita semplicemente 
togliendo dall’elenco il tema “sanità”. È 
l’idea di fondo che è sbagliata. Non si può 
andare contro i principi costituzionali. 
Un mega centralismo regionale sarebbe 
peggio del centralismo nazionale, noi lo 
abbiamo sperimentato in questi anni di 
crisi delle Province.
La visione “separatista” o “differenziata” o 
“secessionista” è all’opposto della nostra 
visione. Gli amministratori locali hanno 
per mandato istituzionale un’altra visione: 
unire le comunità, non dividerle; rendere 
i territori luoghi migliori, accessibili, 
belli, vivibili, non luoghi da cui scappare 
perché carenti di strutture sanitarie, 
scuole, nidi, lavoro. Abbiamo lavorato e 
lottato duramente per tutto questo. Non 
sarà certo un decreto ingiusto e folle a 
fermarci. 

l’editoriale
di Matteo Ricci
Presidente nazionale ALI e Sindaco di Pesaro

L’autonomia 
differenziata non deve 
passare, l’Italia va 
ricucita non divisa
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«Ho sentito la preoccupazione di molti vescovi del 
Meridione di fronte al progetto delle autonomie». Il 
Presidente della Cei, il cardinale Matteo Maria Zuppi, è 
intervenuto al Congresso di Ali con parole chiare e forti. 
«Non c’è sostenibilità senza solidarietà - ha detto - , che 
non toglie a qualcuno ma rende tutti migliori: questo 
progetto si chiama bene comune e non c’è bene se 
non c’è comune. Il tema delle autonomie - ha spiegato 
- è molto più serio e profondo di una zuffa politica. 
Dobbiamo guardare al futuro davvero e quindi anche 
alle differenti posizioni, sperando di avere a cuore la 

stessa cosa, cioè che le diversità siano una ricchezza 
e non una divisione. Solo pensandoci insieme e nella 
solidarietà troviamo le soluzioni per tutti quanti: 
abbiamo uno Stato e un’Europa a cui rendere conto». 
Per Zuppi l’autonomia «è un valore nella misura in cui 
risponde alla domanda di sussidiarietà. Ogni territorio 
deve essere messo nelle condizioni di dare il meglio di 
sé, le istituzioni centrali devono aiutare tutte le iniziative 
dei territori e il locale è la dimensione che esprime 
vicinanza e prossimità’ per un bene comune più grande: 
non possiamo scambiare una legittima autonomia 
con un egoismo di un singolo gruppo. Non esiste una 
vera sussidiarietà senza solidarietà. Questo principio 
funziona se parte dai territori più fragili e deboli; 
dobbiamo difendere lo spirito di squadra, non solo 
perché il principio costituzionale ci invita a pensarci 
insieme». Secondo Zuppi, «c’è molto da ricucire perché 
c’è molta lacerazione e ci sono troppe lacerazioni che 
durano da troppo tempo, tanto da pensarci distanti. 
Nessun uomo e nessun ente sono un’isola e solo nel 

concetto dell’essere insieme si trovano le soluzioni, 
con una consapevolezza di guardare al futuro. Il vostro 
è un servizio alla comunità - ha detto alla platea degli 
amministratori presenti - e per questo vi ringrazio, ma vi 
esorto a continuare a farlo per il bene comune. Quindi 
vi serve molto filo e molta pazienza». 
Sul Pnrr, tema al centro delle discussioni locali e 
nazionali in questi giorni, Zuppi ha sottolineato che «è 
una grande opportunità; leggendo i giornali mi pare che 
facciamo molta fatica a metterlo in pratica, ma questo 
non deve essere un motivo per azzopparci ancora, 
bensì per individuare le debolezze e trovare un sistema 
per rimediare. Se buttiamo via il Pnrr - ha aggiunto 
Zuppi - vuol dire che chi va bene continua ad andare 
bene e chi va male continua a stare peggio e si va avanti 
a casaccio. Ecco non si può decidere, usando una 
metafora del mio settore, ‘alla viva il parroco’: si tratta 
di un piano e quindi dobbiamo studiare e scegliere, 
ma soprattutto non possiamo rimandare. Dobbiamo 
scegliere e dobbiamo farlo noi, non qualcun altro». 

«Posso assicurarvi che il governo è pronto a dare il suo 
contributo, perché anche noi vogliamo ricucire l’Italia da 
Sud a Nord, dal centro alla periferia, in nome dell’efficienza, 
ma sempre nel segno della solidarietà, della sussidiarietà, 
della coesione nazionale». A dirlo il Ministro  delle Riforme 
istituzionali e della Semplificazione normativa, Maria 
Elisabetta Alberti Casellati, al Congresso nazionale di Ali. 
«Viviamo un’epoca di grandi trasformazioni, che cambiano 

continuamente i paradigmi della società, dell’economia, 
della politica. E questo congresso è un’occasione per 
ragionare sulla ritrovata centralità degli enti locali come 
primo presidio di democrazia sui territori, come ponte 
di collegamento tra i cittadini e le istituzioni», aggiunge 
Casellati. «Non avreste potuto scegliere tema migliore per 
questa Assemblea, perché ‘Ricucire l’Italia’, renderla più 
omogenea, coesa, efficiente è un passaggio obbligato per 
rispondere alle sfide di oggi e di domani, rafforzando allo 
stesso tempo la tenuta del nostro sistema democratico», 
aggiunge il ministro, ricordando che «sono passati 

trent’anni dall’introduzione dell’elezione diretta dei sindaci, 
una legge lungimirante, che ha assicurato stabilità e 
governabilità. Oggi però - ha proseguito - ci sono altri 
temi al centro del dibattito politico da approfondire, come 
il terzo mandato, la riforma elettorale a doppio turno e le 
condizioni per la candidabilità di un sindaco al mandato 
parlamentare. C’è poi la riforma delle Province, che oggi 
si collocano in una sorta di ‘limbo’ istituzionale dalle 
competenze confuse e dalla fisionomia non ben definita. 
Sono certa che tutti questi punti saranno oggetto di una 
riflessione ampia e costruttiva», conclude Casellati

«Credo molto nelle autonomie locali e nel rapporto con il territorio. Da inizio ministero 
ho ricevuto 63 sindaci, per discutere di diversi problemi. Il mio Ministero è vicino alle 
autonomie locali». A dirlo il Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, intervenuto 
in video collegamento al Congresso nazionale di Ali. Il Ministro ha spiegato che 
«l’Italia ha una grande ricchezza, e sono i Comuni. L’altra nostra grande ricchezza è il 
patrimonio culturale, e parlo anche e soprattutto delle città e di ciò che conservano. 
Bisogna lavorare e proteggere tutto ciò e bisogna farlo con le autonomie locali. 
Dall’anno prossimo, accanto alla Capitale del Libro e della Cultura, avremo la Capitale 

dell’Arte contemporanea - ha proseguito il Ministro - le città presenteranno progetti e 
idee e si nominerà una Capitale. I Comuni si potranno candidare ogni anno a ospitare 
opere, un momento di esposizione, ma anche di creazione, rivolto soprattutto alle 
giovani generazioni dell’arte contemporanea. Questo va verso il rafforzamento delle 
presenze». Sangiuliano ha sottolineato che «fare il ministro della Cultura e servire 
la Nazione è per me un grandissimo onore, ma lo voglio fare lavorando a stretto 
gomito con le autonomie locali e territoriali. A differenza di altre grandi nazioni 
europee, l’Italia ha quella grande ricchezza rappresentata dalla pluralità di Comuni, 
luoghi e città ciascuna delle quali è espressione di un’identità culturale molto forte. 
Dobbiamo lavorare per valorizzare tutto questo e farne un elemento di ricchezza 
della nostra nazione». 

«Sono assolutamente impegnato a far sì che il nostro ruolo sia 
valorizzato e che non si debba solamente essere stritolati tra 
decisioni incomprensibili che arrivano dal governo e Regioni 
che alla fine fanno la loro parte e a volte distribuiscono i 
loro fondi anche in funzione dell’appartenenza politica dei 
sindaci al loro quadro politico».

Il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, intervenendo in 
collegamento al Congresso nazionale di Ali a Pisa non 
va per il sottile. «Però - ha continuato Sala - bisogna che 
anche noi ci diamo una scossa e che troviamo una linea per 
uscirne, altrimenti sarà una vita grama». Fare il sindaco «sta 
diventando sempre più difficile, non per i rischi che corriamo, 
ma perché non possiamo promettere una visione, un piccolo 
sogno ai nostri cittadini. Siamo diventati veramente gli 
amministratori della continuità e non era così». Per questo il 
sindaco di Milano ha esortato la platea di Ali a “partire dalle 
nostre responsabilità e da quello che non va in noi, perché 
altrimenti siamo sempre a rincorrere e a contestare quello 
che gli altri stanno facendo. A mio giudizio quello che non 
va in noi è che non prendiamo in mano la situazione, noi 
accettiamo questo status quo e il fatto che sia immaginabile 

in un Paese come il nostro vivere con 8mila comuni, 14 città 
metropolitane, 100 province e 20 regioni. Se ci mettiamo 
sulla difensiva e difendiamo tutto questo sistema, siamo 
corresponsabili». Sul Pnrr Sala ha chiarito che se fallisce 
«non sarà un fallimento italiano, ma di un tentativo europeo, 
perché sia chiaro a tutti che l’Europa si è inventata il 
Recovery fund per l’Italia, non per l’Europa. Di fronte alle 
difficoltà dell’Italia, quindi un fallimento sarebbe davvero 
drammatico. Sono stato l’altro giorno a Bruxelles - ha 
aggiunto - non c’è nessuna volontà di allungare i tempi. Poi 
sappiamo che la commissione europea fra un anno scade, è 
anche presumibile che non verrà radicalmente trasformata», 
pertanto, avverte, «tutti quei soldi dobbiamo investirli entro 
il giugno 2026, che è domani mattina. Ripartirei molto da 
quello. È importante tutto, parlare di autonomia differenziata 
e del resto, ma qui stiamo perdendo un’occasione storica e la 
politica rischia un’altra volta di essere messa sul banco degli 
imputati, perché l’Europa ci ha dato i fondi».

Il Presidente della Cei Zuppi: 
Non esiste una vera 
comunità senza solidarietà
per i territori più in difficoltà

Riforme. Maria Elisabetta 
Alberti Casellati: 
“Vogliamo ricucire l’Italia con 
efficienza e solidarietà, il governo 
farà la sua parte”

Matteo Maria Zuppi
Presidente della Conferenza Episcopale Italiana Maria Alberti Casellati 

Ministro per le Riforme Istituzionali

Gennaro Sangiuliano
Ministro della Cultura

Giuseppe Sala
Sindaco di Milano

Il Ministro Sangiuliano: 
il MiC è casa aperta a sindaci, 
importante lavorare col territorio.

E annuncia: «Dal 2024 avremo la 
Capitale dell’Arte contemporanea»

Pnrr: Sala, 
da Ue nessuna volontà 
di allungare i tempi
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Uno dei principali panel e temi del 
Congresso nazionale di Ali è stato 
senza dubbio quello sull’autonomia 
differenziata, che ha visto tanti 
sindaci e amministratori proveniente 
da tutta Italia uniti contro il ddl 
Calderoli. “No all’autonomia 
differenziata - Ricuciamo l’Italia” il 
titolo del panel a cui sono intervenuti 
Luca Bianchi (direttore della Svimez), 
Gianfranco Viesti (economista 
dell’Università di Bari), Emanuele 
Rossi (Costituzionalista della 
Scuola Sant’Anna), Micaela Fanelli 
(vicepresidente ALI e Consigliere 
Regionale del Molise), Giovanna 
Bruno (presidente ALI Puglia e 
Sindaca di Andria), Davide Carlucci 
(sindaco di Acquaviva delle Fonti) 
e Domenico Volpe (presidente ALI 
Campania e Sindaco di Bellizzi). 

Il Professor Emanuele Rossi ha aperto i lavori 
spiegando che «prima dell’articolo 5, c’è l’articolo 
3. Il 5 opera una distinzione tra i livelli essenziali 
delle prestazioni e le altre. Quando si toccano 
prestazioni essenziali come la sanità e l’istruzione 
dentro un’unica cabina di regia è sempre pericoloso 
e quantomeno delicato. Attenzione ai Lep, che 
possono rivelarsi specchietti per le allodole. Ci 
sarebbe necessità anche di un fondo perequativo 
e la legge non si pone una domanda su tale fondo. 
C’è un forte rischio di uno spezzettamento del 
piano normativo. Un’altra domanda che ci si pone 
davanti al ddl: questa è solo una legge formale o può 
intervenire nel contenuto? 

In caso di risposta affermativa, ci si potrebbe 
scontrare con l’intesa. Ci sono diversi punti critici 
che rendono evidente come questo sia un processo 
che deve essere seguito con molta attenzione sul 
piano politico».
Giovanna Bruno riparte dal PNRR: «Per poter 
accedere al PNRR, dovevamo essere tutti livellati 
senza alcune preferenze di sorta. Purtroppo, le 
battaglie fatte per far comprendere che quelle 
differenze sarebbero state ancora vive, ci penalizzano 
e rattristano. Sentirsi dire da un sindaco di una città 
del nord che le risorse devono darle a loro, perché le 
sanno spendere meglio, ci rattrista. L’autonomia va 
benissimo, va male la differenziazione. Questa è una 
battaglia di equità sociale e tutti dovremmo essere 
schierati alla pari.»
E sulle discrasie di livellamento delle risorse, le fa eco 
Davide Carlucci, sindaco di Acquaviva delle Fonti: 
«Si sta scatenando una vera guerra tra territori, è un 
brutto sentimento, non trascuriamo questi aspetti. 
Occorre collaborazione tra Comuni, partendo da 
un’analisi dei conti territoriali e capire ciò che non va. 
Noi siamo pieni di progetti non finanziati. I Comuni 
del Sud e del Nord devono confrontarsi e capire 
come uscire insieme da questo momento.»
Domenico Volpe riprende quanto detto in precedenza 
da Emanuele Rossi: «La Casa dei Riformisti deve 
intervenire lì dove ANCI e UPI  non possono arrivare. 
Sembra che il Governo abbia messo sul tavolo tante 
cose per far confusione, distraendo da ciò che 
veramente conta e lì in mezzo ci ha messo anche 
l’autonomia differenziata, col ddl Calderoli. Ma qual 
è la cabina di regia a cui va dato ascolto?»
Gianfranco Viesti prova a mettere sul tavolo una 
disamina attenta dell’empasse territoriale e sociale 
in capo alle Regioni: «Bisogna cambiare, perché 
l’Italia negli ultimi venti anni non funziona. Ci vuole 
una prospettiva riformatrice. C’è un problema però 

con alcune richieste: quello dei poteri sterminati che 
chiedono le Regioni intese come esecutivi regionali, 
legate alle politiche industriali, a quelle energetiche 
e via dicendo… Lo stesso sistema delle imprese, si 
muoverebbe meglio. Poi, queste Regioni chiedono 
di essere equiparate a quelle a statuto speciale 
e questo è davvero sbagliato. Infine, chi decide 
su tutte queste cose? Siamo davanti a un periodo 
molto delicato, che sicuramente entrerà nei libri di 
storia. A partire dai Comuni e dai rapporti dei sindaci 
con i cittadini si possono rafforzare questi legami e 
approfondire uno studio incentrato sulle richieste 
di questa autonomia differenziata, una secessione 
terrificante.»
Luca Bianchi torna sulle zone d’ombra originate dai 
Lep: «La proposta di autonomia differenziata non è 
alternativa al centralismo, ma in contrapposizione 
con l’attuazione del 119, di un vero federalismo 
regionale: non è simmetrica e non è solidale, perché 
con il meccanismo dei Lep non colma le distanze. 
Attuare il 116 in assenza del 119 è una forzatura: 
ovvero fare un’autonomia differenziata, senza avere 
autonomia. Sui Lep si genera un meccanismo di 
complessità e di dubbio sulla fase attuativa.»
L’intervento di chiusura spetta a Micaela Fanelli, che 
ci regala un’analisi appassionata e lucidissima: «ALI 
sta facendo un grande lavoro, specie in veste di lega 
di autonomie. La chiave per un futuro più alla portata 
di tutti è il riformismo. Non sempre le battaglie dei 
sindaci coincidono con quelle degli enti locali. Questo 
Governo di centrodestra, è molto più di destra: 
non è la nostra visione. Autonomia e sussidiarietà 
si tengono bene insieme. Tra tutti i punti toccati 
oggi, è necessario riportare tutte le Regioni da enti 
di legislazione a enti di amministrazione. Questa 
autonomia non la vogliono i Comuni, non la vuole 
nessuno. Se il ddl diventerà legge, noi chiederemo il 
referendum abrogativo».

No all’autonomia differenziata

«Abbiamo la possibilità di sfruttare il più grande piano di recupero nel dopoguerra. Bisogna dare tutto per non fallire e permettere 
all’Italia di farcela, altrimenti scordiamoci la possibilità di evolverci nei prossimi decenni». Il Sindaco di Roma Capitale Roberto 
Gualtieri parte dal Pnrr nel suo intervento al Congresso Ali, ribadendo che «occorre lavorare per salvaguardare un modello di 
democrazia, lottare contro le disuguaglianze sociali, e colmare tutti i gap sociali. Occorre avere anche voce forte e autorevole 
per aiutare l’Italia a non prendere una strada sbagliata. É necessario trovare soluzioni e non solo idee astratte. I Ministeri 
discutono come allocare oltre due miliare di REPowerEU - prosegue Gualtieri - e le città devono essere protagoniste. Abbiamo 
responsabilità enormi e occorre lavorare forte sui negoziati europei. Vogliamo aiutare l’Italia a spendere bene le risorse e 
ottenere tutte quelle di cui ha diritto per fare ciò che serve al Paese e all’Europa. È una grande responsabilità».

Il sindaco di Pisa Michele Conti, nel suo intervento di saluto, ha lamentato lo scarso aiuto avuto da Roma per l’irrobustimento 
della macchina dei Comuni per i progetti del Pnrr. «Lo avevamo detto tutti al di là del colore politico, già da quando era partita 
questa grande opportunità, che gli enti locali dovevano essere messi in condizione di poter lavorare su questi importanti 
progetti: una città come la nostra città, medio-piccola, si è dotata di un ufficio dedicato a questo, ma penso a tanti comuni 
piccoli di piccoli dimensioni che perderanno o potenzialmente possono perdere delle grandi opportunità, uniche ed irripetibili».

Roberto Gualtieri
Sindaco di Roma

Michele Conti
Sindaco di Pisa

Pnrr: Gualtieri, valorizzare gli enti 
locali per avere risorse 

Pnrr: Conti: “I Comuni dovevano 
essere aiutati sui progetti”

Andrea Marrucci, sindaco di San Gimignano dal 2019, è il nuovo presidente di Ali 
Toscana. Lo hanno eletto amministratori locali ed esponenti del mondo politico 
regionale aderenti all’associazione, in occasione del XIX Congresso nazionale di Ali.
«Sono onorato di questa elezione, metterò tutto il mio impegno e la mia disponibilità 
affinché ALI possa continuare a crescere e soprattutto perché sia sempre di più un 
punto di riferimento per gli amministratori locali, per fare rete e per collaborare tra 
di noi», ha detto il neopresidente ALI Toscana Andrea Marrucci, che ha aperto il suo 
intervento ringraziando il suo predecessore, Francesco Casini, sindaco di Bagno a 
Ripoli, per l’ottimo lavoro svolto in questi anni. «Il tempo delle promesse è finito - ha 
affermato Marrucci -, noi sindaci chiediamo chiarezza, e soprattutto non possiamo 
tollerare odiosi blitz sul sistema di elezione degli amministratori locali, che toccano tra 
l’altro l’unica cosa che ha funzionato in questi anni sulla tematica dei sistemi elettorali. 

Abbiamo di fonte a noi anche sfide epocali e urgenti: penso alla lotta ai cambiamenti 
climatici con l’urgenza della siccità e con la crisi idrica che ormai ha superato i connotati 
dell’emergenza, ai flussi migratori e alla necessità di pace». 
Il neo Presidente Ali Toscana ha concluso il suo intervento ricordando la marcia dei 
sindaci toscani, quando «il 30 maggio 1992 circa 150 sindaci toscani, con la fascia 
tricolore, marciarono a Firenze, e poi il 2 luglio 1992 più di mille sindaci sfilarono a Roma 
con la fascia tricolore, per chiedere più responsabilità, più autonomia amministrativa, 
contabile, decisionale. Poi arrivò la legge 81 del 1993 sull’elezione diretta dei sindaci, 
di cui abbiamo festeggiato il 30ennale qualche giorno fa. Ecco: dobbiamo riprendere 
quello spirito, dobbiamo riprendere quella marcia: rimettiamoci in cammino, facciamolo 
già nella prossima occasione, a Torino il prossimo 12 maggio».

Enti Locali.
Andrea Marrucci 
sindaco di San Gimignano 
è il nuovo presidente
ALI Toscana
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Quello dell’Agenda e della sostenibilità è 

un tema assai caro e sensibile a Comuni, 

enti locali e amministratori e la Rete 

dei Comuni Sostenibili, realtà giovane 

e innovativa, ha saputo dimostrare in 

brevissimo tempo che progettualità 

e concretezza nel raggiungimento di 

obiettivi possano andare di pari passo, 

verso un miglioramento civico  e 

ambientale generale del nostro Paese.

E proprio questo importante e sentito tema ha concluso 
in bellezza la prima giornata del Congresso di Ali, con un 
panel intitolato “L’Agenda 2030 e i Comuni Sostenibili - 
Ricuciamo l’Italia”.
All’incontro sono intervenuti Pierluigi Stefanini (presi-
dente dell’ASviS), Paolo Martinelli (direzione nazionale 
ACLI), Chiara Braga (deputata), Marco Filippeschi (co-
ordinatore Comitato Scientifico Rete dei Comuni Soste-
nibili), Tiziano Baggio (sindaco di Mirano), Maria Rosa 
Barazza (sindaca di Cappella Maggiore), Massimiliano 
Presciutti (presidente ALI Umbria e Sindaco di Gualdo 
Tadino); a coordinare i partecipanti, Cristiano Meoni (vi-
cedirettore vicario de “Il Tirreno”).
Marco Filippeschi ha aperto i lavori, dopo aver presen-
tato la Rete dei Comuni sostenibili e averne descritto i 
criteri innovativi: «Anche in Europa siamo l’esperienza più 
all’avanguardia per il monitoraggio volontario. Abbiamo 
determinato 100 indicatori che toccano tutti gli obiettivi 
dell’Agenda 2030, calati sul territorio: ambientali, sociali, 
digitali, trasparenza di partecipazione. Ma la differenza 
principale di questa forma di monitoraggio è che i Co-
muni sono i veri protagonisti, finendo con il redigere un’a-
genda comunale 2030. Questa è un’evoluzione possibile 
con i sistemi digitali».
Esaustivo anche l’intervento di Pierluigi Stefanini: «Ci 
sono alcune dinamiche negative che dobbiamo contra-
stare, per poter estrapolare dell’Agenda 2030 armonia tra 

persone e condizioni per poter progredire e raggiungere 
una prospettiva di benessere condiviso. La dimensione 
territoriale è la scala ottimale per addivenire a questi pro-
cessi. E non è facile dare credibilità alla dimensione ter-
ritoriale: c’è il pericolo di non riconoscere il ruolo fonda-
mentale e democratico delle autonomie locali. Dobbiamo 
creare opportunità sociali, di genere e l’Agenda ci aiuta a 
misurare con i suoi indicatori, individuare luci e ombre 
e correggere il processo. Sulla dimensione istituzionale, 
abbiamo bisogno di convergenza, di complementarietà, 
di amministrazione condivisa, di costruire una strategia 
nazionale multilivello tra i vari ambiti istituzionali. È ne-
cessario avere maggior trasparenza sugli obiettivi e le 
modalità scelte per perseguirli. Intensificare le relazioni 
tra gli amministratori, lavorare per affinare gli indicatori».
Anche Massimiliano Presciutti si è focalizzato sull’im-
portanza degli indicatori, sottolineando come oggi «ab-
biamo l’opportunità di stilare un rapporto su aspetti con-
creti, raggiunti. Di lavorare su indicatori che non sono 
nel libro dei sogni, non solo aiuta a fare di più e meglio, 
ma aiuta tanti cittadini e imprese nel raggiungere un be-
nessere di comunità finora solo desiderato. Così si può 
lavorare meglio anche dal basso. Espandiamo la Rete, 
lavoriamo per migliorare tutto il lavoro che organizziamo 
in favore della comunità».
La deputata Chiara Braga ha rinnovato il suo impegno 
verso questi argomenti così fondamentali per valorizzare 
ancor di più il lavoro svolto dalla Rete: «Ho sempre cerca-
to di condividere un’interpretazione corretta del concetto 
di sostenibilità, in linea con l’Agenda 2030. L’operato della 
Rete in questo tempo è prezioso. Anche questo investi-
mento sul metodo del monitoraggio è fondamentale per 
apprezzare ancor di più il lavoro della Rete. E spero che 
sia ALI che la Rete trovino il sostegno delle istituzioni. 
Il tema degli indicatori è delicato: bisogna valutare tan-
ti aspetti, in primis l’impatto dei provvedimenti e degli 
obiettivi dell’Agenda. È un investimento importante sulle 
strutture e le competenze. E proprio sulle competenze 
bisogna investire per rafforzarle, specialmente in relazio-
ne al tema del nuovo codice degli appalti: siamo contrari 
alla scelta degli affidamenti diretti, dato che si rischia l’a-
pertura di infiltrazioni.»
Delicato e misurato, il sindaco Tiziano Baggio ci ha de-
scritto gli obiettivi della “sua” Mirano: «Come andare 
verso la sostenibilità? Lavorando, per esempio, sulle 

emissioni di CO2 e stiamo lavorando per ottenere un 
intervento su tale certificazione, che non copre tutto il 
concetto di sostenibilità, ma è un inizio virtuoso da cui 
partire per migliorarsi sempre più. Ma non emettere Co2 
non va bene per tutti: perché può essere un problema 
acquistare un’auto elettrica o montare un fotovoltaico. 
Allora abbiamo deciso di costituire una comunità ener-
getica, che verrà avviata a partire da aprile. Già il nome ci 
parla di comunità e ciò costituisce un cambio completo 
di paradigma, perché chi non è in grado di agire verso 
la sostenibilità, verrebbe automaticamente tagliato fuori. 
Non si tratta solamente di comunità energetica rinnova-
bile, ma in più solidale, come a contribuire alla nascita 
di altre comunità energetiche. Essere sostenibili significa 
essere comunità».
E mentre Paolo Martinelli è stato chiaro e conciso 
sull’importanza della direzione da prendere, marcan-
do come sia «fondamentale il recupero del concetto di 
amministrazione condivisa, come dovrebbe essere nel 
terzo settore; ci si confronta insieme e si lavora sulle ri-
sposte a tutti i bisogni delle zone più “basse” del territo-
rio», Maria Rosa Barazza si è riallacciata all’analisi sulla 
Rete, ribadendo che «Le risorse umane e le competenze 
vanno messe al primo posto. Attraverso il monitoraggio 
volontario e gli indicatori possiamo conoscere meglio la 
realtà comunale. Mi sono resa conto che io stessa non 
conoscevo alcuni aspetti - ha sottolineato -. Raggiunge-
re quei livelli di sostenibilità è fondamentale. La Rete è 
foriera di buone pratiche e anche con questo un piccolo 
Comune può essere aiutato. Io credo che è dal basso, dai 
Comuni piccoli, che si può attuare un gran cambiamen-
to e valorizzare il principio di solidarietà di cui tanto si è 
discusso oggi». L’intervento conclusivo di Filippeschi ha 
confermato che non ci sono dubbi sulla strada da percor-
rere con convinzione sempre maggiore: «Sì, un percorso 
dal basso è fondamentale. E c’è da dire che questo tema 
è legato a una forte valenza politica, che dovrebbe coin-
volgere anche chi si trova negli altri schieramenti, senza 
alcuna distinzione. Bisogna arrivare a creare contraddi-
zioni positive, che coinvolgano idee e voglia di mettersi 
in gioco. Siamo una Rete di Comuni e rivendichiamo una 
strategia che parta dal basso, ma orientata sempre a ri-
solvere problemi».

L’Agenda 2030 
e i Comuni Sostenibili, 
un’esperienza territoriale 
all’avanguardia in Italia
e in Europa

7 

Abbruzzetti Luca
Sindaco di Riano, Presidente ALI 
Autonomie Locali Italiane Lazio

Abonante Giorgio
Sindaco di Alessandria

Alfieri Franco
Sindaco di Paestum

Andriollo Juri
Assessore comunale di Bolzano

Angori Massimiliano
Presidente Provincia di Pisa, 
Sindaco di Vecchiano

Assi Carlo
Consigliere comunale Cernusco sul Naviglio

Badiali Fabio
Sindaco di Castelpiano

Barazza Maria Rosa
Sindaca di Cappella Maggiore

Barnini Brenda
Sindaca di Empoli

Bertoni Massimo
Sindaco di Vezzano Ligure

Bonaccorsi Lorenza
Presidente Municipio I Roma Capitale, 
Coordinatrice delle Amministratrici

Bonaldi Stefania
Vice Presidente Nazionale ALI

Bonechi Marcello
Sindaco di Castellina in Chianti

Bosano Isabella
Assessora Comune di Offida

Bottero Fabio
Sindaco di Trezzano sul Naviglio

Broccatelli Alessandro
Presidente di LEGANET

Cacciatore Francesco
Presidente ALI Sicilia, 
Sindaco di Santo Stefano Quisquina

Callini Giulia
Consigliera Municipio Roma Capitale

Canigola Moira
Sindaca di Monte Urano

Carbini Pietro
Sindaco di Santa Maria Coghinas

Cardillo Giancarlo
Consigliere comunale Castelforte

Carlucci Davide
Sindaco di Acquaviva delle Fonti

Carnicelli Giacomo
Presidente ALI Abruzzo

Casaluci Roberto
Sindaco di Castrignano dei Greci

Casini Francesco
Vice Presidente Nazionale ALI, 
Sindaco di Bagno a Ripoli

Castrataro Piero
Sindaco di Isernia

Catena Leonardo
Sindaco di Montecassiano

Cavuoti Maria
Sindaca di Pietrapertosa

Cervellino Viviana
Sindaca di Genzano di Lucania

Chierchia Bibiana
Consigliera comunale di Campobasso

Ciappi Roberto
Sindaco di San Casciano Val di Pesa

Cicconi Matteo
Sindaco di Pioraco

Colafigli Rita
Sindaca di Torrita Tiberina

Conti Riccardo
Sindaco di Buonconvento

D’Alto Angela
Consigliera comunale di Monte San Giacomo

Damiano Francesco
Sindaco di Montesarchio

De Chirico Michelangelo
Sindaco di Terlizzi

De Grandi Giulia
Direttrice ALI Piemonte

De Maio Paolo
Sindaco di Nocera Inferiore

De Vietti Loredana
Sindaca di Ciriè

Della Ragione Josi Gerardo
Sindaco di Bacoli

Di Gaspare Maria Antonietta
Sindaca di Borbona

Di Lucrezia Daniele
Responsabilie ALI Trentino Alto Adige

Di Maio Sara
Vice Sindaca di Barberino di Mugello

Di Pangrazio Gianni
Sindaco di Avezzano

Donatelli Antonio
Sindaco di Triggiano

Dori Marco
Sindaco di Mira

Falconi Daniela
Sindaca di Fonni

Fanelli Micaela
Vice Presidente Nazionale ALI, 
Consigliera regionale del Molise

Ferrentino Antonio
Presidente Città del Bio

Festa Gianluca
Sindaco di Avellino

Filippeschi Marco
Già Presidente di ALI - Legautonomie

Fiori Andrea
Sindaco di Montopoli in Sabina

Foglia Francesco
Direttore regionale ALI Marche

Folloni Annalisa
Sindaca di Filattiera

Formoso Maria Teresa
Assessora di Villimpenta

Franceschi Simone
Presidente ALI Liguria, Sindaco di Vobbia

Francese Cecilia
Sindaca di Battipaglia

Franchellucci Nazareno
Presidente ALI Marche

Fugnanesi Giampiero
Sindaco di Sigillo

Galimberti Gianluca
Sindaco di Cremona

Gandolfi Pasquale
Presidente della Provincia di Bergamo, 
Sindaco di Treviolo

Garavaglia Davide
Sindaco di Mesero

Garruto Antonio
Vice Sindaco di Collegno

Gazzarri Maurizio
Direttore ALI Toscana

Gentile Antonio
Sindaco di Sapri

Gentili Andrea
Sindaco di Monte San Giusto

Giovanelli Oriano 
Già Presidente di ALI - Legautonomie

Giovanna Bruno
Presidente ALI Puglia, Sindaca di Andria

Gori Giorgio
Sindaco di Bergamo

Gori Federico
Sindaco di Montecchio

Guadagno Elio
Sindaco di Ottati

Gualtieri Roberto
Sindaco di Roma Capitale

Guarino Rocco
Presidente ALI Basilicata

Gubetti Elena
Sindaca di Cerveteri

Ianeselli Franco
Sindaco di Trento

Ignesti Federico
Sindaco di Scarperia/San Piero

Isetta Nicola
Sindaco di Quigliano

Lanzara Paola
Sindaca di Castel San Giorgio

Librizzi Gandolfo
Sindaco di Polizzi Generosa

Loggi Sergio
Presidente Provincia di Ascoli Piceno,
Sindaco di Monteprandone
Lovili Giorgio
Gìà Segretario Generale de L’Aquila

Lucciarini De Vincenzi Valerio
Segretario Generale ALI

Lupo Giuseppe
Consigliere comunale di Palermo

Manassero Patrizia
Sindaca di Cuneo

Mancinelli Valeria
Sindaca di Ancona

Mancini Claudio
Vice Presidente Vicario ALI Nazionale, 
Deputato

Manfredi Gaetano
Sindaco di Napoli

Mangialardi Maurizio
Consigliere regionale delle Marche

Manzi Bruno
Capo Gabinetto CM di Roma

Marangi Maria 
Direttore ALI Puglia

Mariani Roberto
Sindaco di Stagno Lombardo

Marini Monica
Sindaca di Pontassieve

Marrese Piero
Presidente della Provincia di Matera, 
Sindaco di Montalbano Jonico

Marrucci Andrea
Presidente ALI Toscana,
Sindaco di San Gimignano

Marziali Meri
Sindaca di Monterubbiano

Massa Luigi
Sindaco di Offida

Massaro Jacopo
Esecutivo ALI Veneto

Mattia Eleonora
Consigliera regionale del Lazio

Melarangelo Alberto
Presidente del Consiglio Comunale di Teramo

Meloni Simona
Consigliera regionale dell’Umbria

Menesini Luca
Presidente della Provincia di Lucca, 
Sindaco di Capannori

Milia Graziano
Sindaco di Quartu Sant’Elena

Mongatti Giampiero
Sindaco di Barberino di Mugello

Morganti Giovanni
Sindaco di Vernio

Mulas Massimo
Consigliere comunale di Porto Torres

Murgia Marco
Sindaco di Ozieri

Niccolai Marco
Consigliere regionale della Toscana

Nicolini Patrizia
Sindaca di Sacrofano

Nuti Gianni 
Responsabile ALI Val D’Aosta,
Sindaco di Aosta

Orrù Maria Laura
Sindaca di Elmas

Paglia Alessandro
Direttore ALI Abruzzo

Palazzi Mattia
Sindaco di Mantova

Pandolfi Sandra
Sindaca di Calcata

Paolini Giuseppe 
Presidente della Provincia di Pesaro-Urbino, 
Sindaco di Isola del Piano

Parma Alice
Presidente di ALI Emilia Romagna, 
Sindaca di Sant’Arcangelo in Romagna

Pascucci Alessio
Consigliere comunale di Ladispoli

Pavanello Maria Rosa
Presidente ALI Veneto, 
Consigliere comunale di Mirano

Pecunia Fabrizia
Sindaca di Riomaggiore

Pensi Andrea
Direttore ALI Umbria

Perini Letizia
Consigliera della Città
Metropolitana di Firenze

Piastra Elena
Presidente ALI Piemonte,
Sindaca di Settimo Torinese

Piccardo Katia
Sindaca di Rossiglione

Piergallini Enrico
Sindaco di Grottammare

Pintus Emanuela
Sindaca di Arborea

Pittiglio Enrico
Sindaco di San Donato Val Comino

Poleggi Filippo
Ali Molise

Presciutti Massimiliano
Presidente ALI Umbria,
Sindaco di Gualdo Tadino

Proietti Stefania
Presidente della Provincia di Perugia,
Sindaca di Assisi

Pucci Lorenzo Mario
Sindaco di Chamois

Puglisi Ignazio
Sindaco di Pedimonte Etneo

Radica Angelo
Sindaco di Tollo

Radice Lorenzo
Sindaco di Legnano

Raito Leonardo
Sindaco di Polesella

Ramella Emanuele
Presidente della Provincia di Biella, 
Sindaco di Occhieppo Superiore

Ricci Matteo
Presidente ALI Nazionale, 
Sindaco di Pesaro

Russu Ivana
Assessora di Olbia

Salvatore Adduce
Direttore ALI Basilicata

Salvatori Luisa
Sindaca di Vizzolo Pedrabissi

Sanna Pierluigi
Sindaco di Colleferro

Santagostino Sara
Sindaca di Settimo Milanese

Santonastaso Davide
Sindaco di Fiano Romano

Scelsa Maria Antonietta
Sindaca di Salvitelle

Seri Massimo
Sindaco di Fano

Servalli Enzo
Sindaco di Cava de’ Tirreni

Sindoni Sara
Consigliera comunale di Randazzo

Soddu Andrea
Presidente ALI Sardegna,
Sindaco di Nuoro

Squittieri Benedetta
Assessora di Prato

Tempesta Giulia
Consigliera comunale Roma Capitale

Tidei Pietro
Sindaco di Santa Marinella

Ucchielli Palmiro
Sindaco di Vallefoglia

Usai Mauro
Sindaco di Iglesias

Valente Luigi
Sindaco di Vinchiaturo

Valiante Gianfranco
Sindaco di Baronissi

Vecchi Luca
Sindaco di Reggio Emilia

Venuti Domenico
Sindaco di Salemi

Vitri Micaela
Consigliera regionale delle Marche

Volpe Domenico
Presidente ALI Campania,
Sindaco di Bellizzi

Consiglio Nazionale eletto
al Congresso nazionale di Pisa, 
30-31 marzo 2023



G o v e r n a r e  i l  T e r r i t o r i o | 9  8 | G o v e r n a r e  i l  T e r r i t o r i o

Al via il 9 giugno il Corso di alta formazione
per amministratori e tecnici degli Enti Locali
organizzato da ALI-Autonomie Locali Italiane,
Rete dei Comuni Sostenibili e Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa

Roma, 12 aprile 2023 - Cambia la data di avvio della settima edizione del Corso di alta 
formazione Politica e amministrazione negli enti locali organizzato dalla Scuola Su-
periore Universitaria Sant’Anna di Pisa, da ALI - Autonomie Locali Italiane e dalla Rete 
dei Comuni Sostenibili. Il via ai corsi è previsto per il 9 giugno. La concomitanza con 
il periodo elettorale che coinvolgerà molti comuni ha infatti convinto gli organizzatori 
a posticipare di alcune settimane il corso.

Le lezioni si svolgeranno in modalità streaming nelle seguenti date: 9-10 giugno, 16-17 
giugno, 23-24 giugno e 31 giugno-1 luglio. Mentre il 15 e 16 settembre si terrà una due 
giorni in presenza, presso la prestigiosa sede della Scuola Sant’Anna di Pisa.
I temi al centro del corso saranno l’ordinamento degli enti locali e le attuali prospettive 
di riforma, la gestione dei servizi pubblici locali, l’agenda 2030 nella sua declinazione 
territoriale.
Il corso è aperto a tutti gli amministratori e ai tecnici dei Comuni e delle Province. Un’oc-
casione formativa di qualità e incentrata su temi di stretta attualità e utili nell’attività 
quotidiana.
I primi 15 iscritti di amministratori di Comuni aderenti alla Rete dei Comuni Sostenibili 
potranno usufruire della quota di iscrizione ridotta di 175 euro, anziché 350. Per verifi-
care la disponibilità di tali posti è possibile scrivere a gazzarri@comunisostenibili.eu.

Per informazioni sul programma e per le iscrizioni è possibile consultare la pagi-
na: https://www.santannapisa.it/it/alta-formazione/politica-e-amministrazione-ne-
gli-enti-locali

La collaborazione tra ALI e la Scuola Sant’Anna di Pisa è iniziata nel 2016 con la prima 
edizione del corso di alta formazione, al quale si è aggiunto a partire dal 2021 una se-
conda iniziativa formativa originale: una tre giorni intitolata “A scuola di città”, innestata 
nel più ampio Festival delle città che Ali organizza a Roma ogni anno a fine settembre. 
Dal 2021 entrambe le iniziative formative sono organizzate assieme alla Rete dei Co-
muni Sostenibili. 

“Nel lavoro quotidiano di relazione con sindaci, sindache, assessori e consiglieri dei tan-
ti comuni aderenti ad ALI, emerge la costante necessità di migliorare il proprio lavoro 
per risolvere piccoli e grandi problemi che attraversano le nostre comunità soprattutto 
a fronte di normative e priorità costantemente in aggiornamento”, spiega Valerio Luc-
ciarini De Vincenzi, Segretario generale di Ali. “Con questo Corso di alta formazione Ali 
vuole offrire ai suoi amministratori l’opportunità e gli strumenti migliori per gestire con 
chiarezza e grande capacità le nuove sfide che questo bellissimo mestiere impone”.

“L’edizione 2023 del corso di formazione organizzato da ALI, Rete dei Comuni Soste-
nibuili e Scuola Sant’Anna”, aggiunge Maurizio Gazzarri, Responsabile formazione e 
sostenibilità di Ali e Responsabile analisi e sviluppo del monitoraggio di Rcs, “è indiriz-
zata non solo a sindaci, assessori e consiglieri comunali, ma anche ai segretari gene-
rali e agli impiegati comunali, soprattutto se impegnati sui temi dei servizi pubblici e 
dell’Agenda 2030. Aggiornarsi sulle ultime novità normative e sulle priorità strategiche 
europee e nazionali è un elemento determinante per governare nel modo migliore la 
cosa pubblica.”
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